
i c 6  L a  S t o r i a  D e l  G o v e r n o  

E c c o  in che confìtte preciiam ente 

qui a i  tutta grandezza de Prencipe di 
regntm V en ezia. E d’uopo ai prefente v o l
i l e * — ■ legere il fo g l io ,  dove fi troverà la 
bantur, jua (oggettione, e la fua m ifeiia . 

ir^Agefi! E g li noti puoi’ uffire da V enezia 
’ fen za la lice n za  de C o n fe g le r i, al

tam en te incorrerebbe l ’indignazione 
del f e n a t o , e fi efporrebbe à m ille 
intuiti , de’ quali non potrebbe 
pretendere reparazione alcuna , -fen- 
d o v i lino vna legge , che concede di 
gettarli pietre in lim il ca fo . Fuori di 
V en ezia  non fi riconosce punto per 
q uello  che è, e non riceve a lc u n 'o 
nore p u b lic o , non ellendo d’e lio ,c o -  

a v yt m e d i  P om peo a che diceva che la 
Tompeius R epublica R om ana era , d o v ’egii era. 
Hi Roma M à al contrario il D o g e  è tempre, 

d o v ’ c la S ig n o ria , e ìa Signoria non 
e  fem prc do*- il  D oge. E (e accadellè 
qualche difordine nel luogo , dou 
egli la ie b b c , non apparterebbe ad e* 
ilo  di prou id eru i, m à ai Podi ita , c o 
m e avendo l’autorità pubiica , in ve
ce  J ie  il D o g e ne farebbe allora to 

talm ente lp o g lia to > com e vn m em -


